ABROGATE
L’ARTICOLO 1 – SEPTIES DELLA LEGGE 3 FEBBRAIO 2006 N. 27 
CHE RENDE EQUIPOLLENTI I LAUREATI IN SCIENZE MOTORIE 

AI LAUREATI IN FISIOTERAPIA

Gentile candidato, 

il Parlamento della XIV Legislatura ha approvato la legge 3 febbraio 2006 n. 27 che all’art. 1-septies prevede:

“Il diploma di laurea in Scienze Motorie è equipollente al diploma di laurea in Fisioterapia, se il diplomato abbia conseguito attestato di frequenza ad idoneo corso su paziente, da istituire con decreto ministeriale, presso le Università”.
Con una norma nascosta tra le pieghe di un decreto di fine legislatura, è passato un provvedimento che mette a rischio la salute dei cittadini, perché vuole affidare la riabilitazione a personale non qualificato, regala la laurea in fisioterapia a laureati non sanitari, mette sotto i piedi gli ordinamenti universitari, umilia migliaia di professionisti, vanifica lo spirito della legge 43/2006 sull’istituzione degli ordini e contro i fenomeni di abusivismo.

I laureati in scienze motorie seguono un corso di studi (DL178 del 8 maggio 1998) che: 
- non prevede l’acquisizione di alcuna competenza sanitaria 

- non abilita all’esercizio di  professione sanitaria 

I laureati in scienze motorie quindi: 

- non sono fisioterapisti 

- non possono svolgere attività sanitaria 

- se esercitano la professione di fisioterapista sono abusivi 

- sono perseguibili per legge per esercizio abusivo di professione sanitaria 

La manifestazione nazionale del 21 marzo promossa dall'Aifi, a cui hanno partecipato 10.000 persone, ha riaffermato la richiesta dei fisioterapisti, delle professioni sanitarie, delle associazioni dei malati, delle organizzazioni dei cittadini, delle organizzazioni sindacali di abrogazione di una norma iniqua.
I fisioterapisti italiani e tutte le organizzazioni che hanno aderito al manifesto 

“NO ALL’EQUIPOLLENZA” chiedono ai candidati di tutti gli schieramenti alle prossime elezioni politiche un impegno concreto affinché questa legge venga immediatamente ABROGATA per la tutela della salute dei cittadini. 
